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Candida 
coltre 
di guai 
su Roma 
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Emergenza nei reparti di ortopedia degli ospedali della capitale 

A piedi che in auto 
traditore, ottocento i feriti 

Una drammatica successione di ricoveri per fratture, soprattutto di femori, polsi e clavicole - Grave un pedone che ha sbat­
tuto la testa - Tutti lievi gli incidenti stradali dopo il terribile scontro sul GRA con 3 vittime - Muore spalando la neve 
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TRASPORTI 

Bloccata dal freddo 
la linea B del metrò 

Dell'intera rete dei tra­
sporti romani solo la linea B 
(la più vecchia e in via di ri­
strutturazione) non ce l'ha 

- fatta. Tutto il resto, invece, 
ha retto l'impatto con l'c-

' mergenza neve. Meglio In-
somma di quanto facessero 

"temere le pessimistiche pre-
- visioni avanzate~per li primo 
giorno lavorativò-di Una clt-> 
tà presa alla sprovvista dal­
l'abbondante nevicata dei 

- giorni scorsi. I mezzi pubbli­
ci hanno continuato a fun­
zionare, 1 collegamenti inter-

£ rotti dal •tilt» di una parte 
del metrò, sono stati assicu­
rati in superficie con i bus e 

" anche le ferrovie hanno la-
2 vorato • normalmente. - La 
- giornata, quindi, si è conclu­

sa con un bilancio non del 
-" tutto negativo, stando ai dati 
•" e alle cifre forniti nella tarda 
- serata dagli uffici stampa 

dclPAtac e dall'Acotral. Ecco 
in breve il quadro della si­
tuazione. 

Autobus 
e tram 

Dalle prime ore della mat­
tina fino verso le 13 più del 
sessanta per cento delle vet­
ture sono uscite dai depositi 
per percorrere i normali tra­
gitti. Le altre sono rimaste 

ferme e solo nel pomeriggio 
hanno potuto iniziare il ser­
vizio: questo perché molti del 
dipendenti, nella maggior 
parte autisti e operai addetti 
alla manutenzione, non han­
no potuto raggiungere in 
orario il posto di lavoro. Nel 
pomeriggio, ' comunque," la 
pcrééritUale' si'è alzata' rag- * 
"giungendoili settanta? per ' 
cento. Ma 11 temuto assaltò a 
tram e autobus non c'è stato 
e nonostante l ritmi ridotti 
sotto le pensiline e alle fer­
mate non è rimasto a terra 
nessuno. • •-• 

«Un'utenza ridotta — spie­
gano i dirigenti ATAC — dal­
ia. chiusura straordinaria 
delle scuole e da quella tradi­
zionale al lunedi mattina dei 
negozi». 

Macchine 
e traffico , 

Le stesse considerazioni, 
unite ai pericoli e alle diffi­
coltà incontrate dagli auto­
mobilisti sulle strade ghiac­
ciate, valgono per il traffico. 
Chi ha potuto, ha preferito 
lasciare la macchina a casa, 
e quei pochi che non ne pote­
vano fare a meno hanno cir­
colato quasi a passo d'uomo 
e spesso con le catene alle 
gomme. Una circolazione 
•dimezzata» che ha diminui­

to il lavoro dei duemila vigili 
dislocati nel punti nevralgici 
e negli Incroci, pronti ad in­
tervenire comunque in caso 
di necessità. 

Metropolitana 
.Bloccacidal freddo i prin­

cipali meccanismi, la linea B 
è rimasta ferma per ventl-
quattr'ore. La A Invece ha 
cammlnato'regolarmente. A 
Termini come in altri Impor­
tanti snodi gli addetti alla 
ferrovia sotterranea hanno 
avuto un bel da fare a dirot­
tare t passeggeri della B dan­
do Indicazioni sui percorsi di 
superficie •alternativi*. Inu­
tile dire che bus di collega­
mento tra il centro e alcuni 
quartieri periferici, in parti­
colare l'Eur, Ostiense, San 
Paolo, hanno viaggiato stra­
pieni. 

Pullman 
e treni locali 

Su questo fronte i traspor­
ti hanno funzionato al cin­
quanta per cento e le ferrovie 
locali compresi i treni Roma 
Lido, Roma Nord e Roma 
Fiuggi, sono state in grado di 
assicurare il servizio. 

Valeria Parboni 

COMMERCIO 

Mercati generali fermi 

Ghiaccio e neve hanno bloccato gran parte 
dei camion diretti ai mercati generali e così 
gli ambulanti del mercatini rionali ed i com­
mercianti che ieri mattina hanno provato a 
recarsi a fare acquisti sulla via Ostiense han­
no trovato al posto dei rifornitori il grande 
spiazzo invaso da montagnole bianche e 
mucchi di ghiaccio sporco. Solo duecento ca­
mion al posto dei mille che arrivano a Roma 
quotidianamente sono riusciti a scaricare le 
loro mercanzie. La colpa di questo •blocco» 
non è dovuta tanto alla difficoltà di reperire 
la merce: ortaggi e frutta sono stati danneg­
giati solo in parte, solo una piccolissima per­
centuale è stata 'bruciata, dal freddo. È stata 
la rete del trasporti commerciali ad andare 
in tilt. E alle strade coperte di ghiaccio si è 
aggiunta la considerazione che molto proba­
bilmente sarebbero stati pochi 1 romani che 
avrebbero avuto il coraggio di affrontare 
freddo e neve per fare la spesa. ; 

A dire il vero nessuno ha protestato molto 
per il mercato generale semideserto: anche 1 
negozianti e gli ambulanti che hanno deciso 
di rifornirsi proprio ieri mattina non sono 
stati molti. Alla fine i mercatini di zona sono 
rimasti chiusi al 30%, e quasi ovunque si so­
no aperti in ritardo. Come conseguenza della 
difficile situazione dei rifornimenti c'è stato 
anche qualche ritocco al prezzi. 

In qualche zona, visto che i clienti erano 
pochi e il freddo tanto, dopo un breve consul­
to I commercianti hanno deciso di chiudere 
del tutto. Nei mercati rimasti aperti i pochi 
venditori hanno cercato di riscaldarsi accen­
dendo fuochi e falò. : -

Completamente bloccato invece il mercato 
generale di Viterbo. Gli alimentari hanno 

sofferto meno del parziale blocco nei riforni­
menti. Ma anche in questo settore ci sono 
stati.non pochi ritardi nell'apertura. Qualche 
«defezione» tra i commessi ma solo per (cen­
tri commerciali più grossi. Assenti soprat­
tutto quelli provenienti da fuori Roma. 

Per 1 negozi d'abbigliamento la «prova» 
della neve è stata superata meglio visto che 
la mattina erano chiusi e nel pomeriggio un 
tièpido solicello è riuscito a sciogliere qual­
cosa. «Pòchi gli acquirenti in giro — dice un 
dirigente della Upim di via Enea al Tuscola-
no —. Chi è uscito di casa per far compere lo 
ha fatto solo per portarsi a casa guanti, ma­
gliette, berretti e calzettoni». -: -i 

Già domani si prevede che la situazione 
migliori nettamente. Gli uomini del Comune 
sono stati al lavoro tutto il giorno per ripuli­
re I mercati generali e se non ci saranno altre 
nevicate le strade chiuse dovrebbero essere 
riaperte al traffico In poco tempo e i camion 
che trasportano gli alimentari non dovreb­
bero Incontrare difficoltà. Gli intoppi, anche 
se non sono mancati, sono stati avvertiti po­
co solo perché quasi tutti hanno preferito re­
stare a casa e rimandare gli acquisti (tranne 
che per lo stretto necessario). 

Anche nel commercio sembra proprio che 
la neve abbia «regalato» a Roma un giorno di 
semi-vacanza in più. Le brutte sorprese si 
avranno solo se il freddo e la neve dovessero 
continuare. Quanto a ieri, sembra che i ro­
mani se la siano presa con molta filosofia e 
qualche piccolo accorgimento per ripararsi 
dal freddo: i bar ad esempio hanno venduto 
un po' di alcoollci in più. 

- Carla Chelo 

Quattro morti e centinaia di persone ferite: questo il risvolto tragico della straordinaria nevicata. 
Le prime vittime sono state due coniugi coinvolti domenica sera in un incidente stradale sul Grande 
Raccordo Anulare. Aurelio Romeo, 35 anni, che era alla guida di una «Volkswagen Passnt», nello 
scontro in cui sono rimasti coinvolti due autotreni ed un autocarro è morto sui colpo. Sua moglie, 
Carmela Schifiliti, di 33 anni, è morta, invece, subito dopo il suo ricovero all'ospedale San Giovanni. 
Nella mattinata di ieri ha cessato di vivere anche uno dei figli della coppia, Andrea Romeo, di 5 anni. 
Unica superstite l'altra figlia, Emanuela, di nove anni, che è stata giudicata guaribile in venti giorni. 
La quarta vittima è un anziano di 73 anni, stroncato da un infarto mentre stava spalando la neve 
lungo un viottolo sotto casa in 
'via Rocco Pagliara ad Ottavia. 
La gelata di ieri mattina ha 
provocato diversi - incidenti 
stradali (un bus dell'Atee è slit­
tato mettendosi di traverso ih 
mezzo alla strada, un autotreno 
è uscito di strada sulla Ponti* 
ha) per fortuna senza gravi 
conseguenze. Molte vittime, in­
vece, l'infido ghiaccio ha provo­
cato tra i pedoni. In tutti gli 
ospedali della città quella dì ie­
ri e stata una giornata campale. 

Centinaia le persone che do-

fio clamorosi scivoloni hanno 
atto ricorso alle cure dei medi­

ci. Nei Pronto soccorso si sono 
formate lunghe file ih attesa. 
Per una buona metà si è tratta-. 
to di semplici contusioni o' 
abrasioni, per altri invece c'è 
stato bisogno del gesso. Nel 
tentativo di attutire la caduta 
molte persone ci hanno rimesso 
il polso. Ed infatti la maggio­
ranza dei referti mediciparlano 
di «frattura del radio». Seguono 
poi le fratture al femore, alla 
clavicola, al gomito. 

Ma vediamo ospedale per 
ospedale come è andata. In te­
sta a questa drammatica clas­
sifica il CTO della Garbatela. 
Al Traumatologico sono arriva­
te 170 persone fratturate. Al 
San Camillo uh centinaio. Cen­
todieci al San Giovanni. Oltre 
100 al Policlinico. Circa qua­
ranta al San Filippo Neri, 40 al 
S. Giacomo, 70 al S. Spirito e al 
Gemelli.i Trenta, invece, al 
Nuovo Regina Margherita, l'o­
spedale di Trastevere, dove pe­
ro si registra il caso più grave: 
un uomo di 60 anni cadendo ha 
battuto violentemente la testa. 
I medici del Pronto soccorso, 
ieri pomeriggio, stavano affan­
nosamente cercando un posto 
in un reparto craniolesi di un 
altro ospedale. -
' Le cifre sono senz'altro im­
precise per difetto. Molti medi­
ci di guardia nei Pronto soccor­
so troncavano il colloquio con il 
cronista con un «Mi «piace, ma 
abbiamo molto da fare». In 
molti casi all'emergenza sì è ri­
sposto con un servizio normale. 
«Qui sembra di lavorare in un 
ospedale da campo — dice un 
medico del San Camillo —. Per 
far fronte all'emergenza abbia­
mo solo due barelle». Al Policli­
nico, invece, nonostante il su­
perlavoro al quale è stato sotto­
posto il personale assicurano di 
essere riusciti a governare la si­
tuazione. Al San Giovanni l'u­
nico medico in servizio al Pron­
to soccorso commentava così: 
•Gli infermieri sono rimasti gli 
stessi, i portantini stamattina 
erano due, poi uno si è sentito 
male è ha dato forfait. Per for­
tuna è stato rinforzato lo staff 
dei radiologi con altri due tec­
nici». Stessa situazione d'emer­
genza al Nuovo Regina Mar­
gherita dove il personale in ser­
vizio ha dovuto far fronte ai 
«buchi» verificatisi nell'organi­
co per l'impossibilità di alcuni 
lavoratori, che risiedono fuori 
Roma, di recarsi al lavoro. 

Freddo storico (-10°) 
e può fioccare ancora 

La nevicata romana è stata eccezionale, ma non da.primato 
(storica rimane, quella del '56). Il freddo, questo sì, ha Invece 
stabilito un nuovo record: la temperatura al centro di Roma è 
scesa ieri mattina a 5,4 gradi sotto Io zero a Roma Urbe si sono 
toccati I -10. -Potrebbe essere per Roma il freddo del secolo — 
dicono all'ufficio meteorologico di piazza del Collegio Romano 
— il record finora erano i 5,2 gradi sotto zero, registrati dalla 
colonnina di mercurio settantanni fa». La punta minima è 
stata registrata all'alba, ma il pallido sole che ha fatto capolino 
ticl corso della giornata non e riuscito a scaldare di molto l'atmo­
sfera. Alle 11 {{termometro 6 salito fino allo zero, ma oltre non 
e andato. AU'acropoortò di Ciamplno, invece, la temperatura è 
rimasta costantemente sotto lo zero. Dal meno 8 gradi delle 9 di 
mattina il termometro è salito solo fino a meno 3 gradi. «E la 
temperatura — dicono gli esperti dell'Ufficio meteorologico del­
l'Aeronautica — si manterrà bassa ancora per altri due o tre 
giorni». All'ondata di freddo dei giorni scorsi sta infatti suben­
trando un nuovo fronte gelato che in questo momento sta per 
varcare le Alpi. 

La neve, dunque, caduta copiosamente tra sabato e domenica, 
resisterà ancora a lungo «congelata» continuando quindi a pro­
vocare notevoli disagi, soprattutto per la circolazione. Ma alla 
vecchia neve «conservata», se ne potrebbe anche aggiungere 
della nuova. Gli esperti meteorologi non escludono,Infatti, la 
possibilità di nuove precipitazioni nevose lungo la costa tirreni­
ca. Questo il «freddo» panorama per le prossime 48 ore. mentre 
dell'aria calda che dovrebbe arrivare dall'Africa si sono perse le 
tracce. 

Ronaldo Pergolini 

E dopo l'eccezionale nevicata 
una pioggia di interpellanze 

Dopo la nevicata, una pioggia strabiliante di Interrogazio­
ni, interpellanze, dichiarazioni. Quasi a dire: nevica. Comune 
ladro. E il buon senso è rimasto congelato assieme alla citta, 
Conferenza stampa di Marco Pannella alla Camera: l'espo­
nènte radicale protesta contro «l'Incapacità delle autorità di 
far fronte a pochi centimetri di neve», giudica «una cialtrona­
ta» la decisione di chiudere le scuole, richiede «le dimissioni, 
dei responsabili di: Acotral. Aeroporti di Roma, Assessorato 
al traffico, Alitalla, Ferrovie dello Stato». Gli fa degnamente 
eco un suo compagno di partito romano, Primo Mastrantoni: 
•Adottando questo criterio qualsiasi città del nord Europa 
dovrebbe essere bloccata per mesi!», ha genialmente senten­
ziato. Ultimo comunicato quello di Democrazia proletaria. 
DP ritiene che «1 disagi che si sono registrati per l'eccezionale 
nevicata hanno come responsabili l'assessore alla Nettezza 
Urbana, Angrisani, ed il sindaco Veterc» accusati di totale 
inefficienza. 

Neve nemica anche dei gatti: 
ne muoiono cento in una notte 

' ' Ne sono morti un centinaio in una sola notte. Sono 1 gatti 
gli animali che soffrono di più per la neve a Roma. Per i gatti 
— affermano le organizzazioni per la difesa degli animali — 
la situazione è particolarmente critica: con un metabolismo 
che rallenta quando la temperatura corporea scende sotto 1 
37 gradi, una pelliccia insufficiente, scarse riserve di zucche-. 
ro e particolari difficoltà di recupero, molti gatti purtroppo' 
non saranno in grado di superare altre notti di gelo. Il presi­
dente della lega antivivisezionisti italiani, Giuseppe Parrelll, 
ha deciso cosi di ospitare a spese proprie 700 gatti e 400 cani. 
Per quanto riguarda i cani, invece, la situazione è migliore. A 
soffrire sono stati soprattutto quelli randagi. 

UFFICI PUBBLICI 

Assenze dal 30 al 50% 
fra i ministeriali 

- «Monsieur Travet» ha smentito le più pes­
simistiche previsioni: nonostante neve e 
ghiaccio gli uffici pubblici hanno bene o ma-

j le funzionato. Nelle banche e nelle agenzie di 
assicurazioni gli assenti erano assai pochi, 

! nei ministeri e negli ospedali mancavano al­
l'appello dal trenta al cinquanta per cento 

Ì dei dipendenti. Punte più alte si sono regi-
' strate nei dicasteri situati lontano dal centro, 

come quelli della Sanità e delle Finanze che 
stanno all'EUR. Per Beni Culturali, Poste, e 
Tesoro le cose sono andate meglio con assen-

. ze tra il venti e 11 trenta per cento. Nel com­
plesso c'è stato un assenteismo minore ri­
spetto all'alta storica nevicata, quella del "71. 

•Visto che gli autobus camminavano, a 
molti è mancata la scusa per starsene a casa 
— dice Gennaro Peieììa, impiegato del Teso­
ro - anzi, per me chje vengo sempre in mac­
china è stata quasi una scoperta prendere il 
mezzo publico. Chissà, se la pigrizia non mi 
assale, da domani farò sempre così». 

Non per tutti l'esperienza dell'autobus è 
sata positiva. Molti sono arrivati in ritardo, 
alcuni ce l'hanno fatta solo per le dieci. Ce 
anche chi, contagiato da «stakanovlsmo», è 
arrivalo addirittura a piedi. «Abito a corso 
Francia — racconta Maria Rosa Vigorito. In 
tuta rosa shocking e doposcì, un abbiglia­
mento assai insolito per via XX Settembre • 
ho tentato di prendere l'autobus ma erano 
stracolmi e non si fermavano, così ho fatto 
una passeggiata. Ci ho messo più di un'ora». 

L'uscita in molti ministeri è stata anticipa­
ta. in alcuni è girato un foglio per I permessi 
speciali. Nessuno ne ha approfittato per svi­
gnarsela alle undici, I più si sono limitati a 
•rubare» un'oretta, andandosene via all'una. 

Un «dicci e lode» per attaccamento al lavo­

ro va a quegli infermieri del San Camillo che 
hanno totalizzato 24 ore di servizio continua­
to. -Si sono presentati al lavoro il 40% In 
meno del nostri dipendenti — dice II profes­
sor Battaglia, direttore del nosocomio roma­
no -. Saremmo andati in tilt se gti infermieri 
in servizio domenica non si fossero offerti 
volontariamente per tamponare l'emergenza 
creatasi ieri». 

Anche in banca tutto è filato liscio, o quasi. 
•Nelle varie agenzie del Monte dei Paschi di 
Siena — dichiara il capo dell'ufficio persona­
le — su 550 dipendenti complessivi ci sono 
stati una cinquantina di assenti, non più di 
due o tre per filiale ma la clientela non ne ha 
risentito: erano meno anche coloro che face­
vano la fila agli sportelli». Neanche gli Impie­
gati delle compagnie di assicurazioni hanno 
dato «forfait», nonostante la neve. Alle «Ge­
nerali» (circa 150 dipendenti) non erano pre­
senti soltanto due persone. 

Le assenze erano suddivise un po' in tutte 
le categorie, uscieri, impiegati, funzionari, i 
capi invece c'erano tutti. «Loro se ne stanno a 
casa nel giorni normali — sussurrano I mali­
gni — ma quando ci sono 1 riflettori puntati, 
arrivano in massa». 

E gli assenti sono giustificati o la nere è 
stata solo una scusa per prendersi un giorno 
di riposo? «Qualcuno che ci ha marcialo c'è 
stato senz'altro — dicono al Ministero del 
Tesoro — ma nella maggior parte del casi 
non sono venuti al lavoro quelli che abitano 
fuori Rema o in quartieri rimasti isolati 
(Ostia, Acllla). chi aveva preso le ferie e non è 
potuto rientrare per colpa dei treni bloccati, 
chi ha 1 figli piccoli ed essendo chiuse le scuo­
le, non sapeva proprio a chi lasciarli». 

Antonella Caiafa 

.: : ; : ' . - - " ^ : , S . ^ ; : , ^ : . ; • ; ; : • :"• r :• 

:': > " "**.r.;'t :J-' • *Y •> C> * *< • •; 

. ' . . >.j; : ; •**> ',:..';;• '/.-. % . * 

;Vì'* ! ;:i ?'":>'?'W^'.i.'i'.* ' 
j•«'..'.'-r-- ' *:?rr-& '^<». . ••• • 

•l'ir:"-: *>*•<..& XÌ: iìì..<* 
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SCUOLA 
Befana 'prodiga' 
per gli studenti: 
ancora a casa 

Saranno ricordate come la vacanze più 
lunghe. Anche questa mattlna,lnfatti, i can­
celli delle scuole di Roma e Provincia rimar­
ranno chiuse. Lo ha deciso ieri il Provvedito­
re agli Studi, Giovanni Grande, dopo aver 
partecipato alla seduta del Comitato perma­
nente che è riunito sin da domenica in Pre­
fettura per far fronte all'emergenza. La ri­
chiesta di lasciare almeno per un altro gior­
no a casa docenti e studenti è venuta sia dal 
sindaco Vetere che dal Prefetto, ed il provve­
ditore Grande ha dato subito il suo assenso. 
In seguito si deciderà per la riapertura di 
domani. 

Quella della chiusura delle scuole è, in ge­
nere. una delle prime conseguenze delle si­
tuazioni di eccezionale maltempo. Ma, so­
prattutto per Roma, sembra essere una scel­
ta obbligatoria per garantire un livello, sia 
pur minimo, di funzionalità alla città. Il nu­
mero di «pendolari», tra utenti e Ir voratori 
delia scuola, è inratti altissimo nella capii-:?. 
Esclusa la scuola dell'obbligo, nella quale sin 
dallo scorso anno è Iniziato un processo di 
distribuzione degli studenti per zone, si cal­
cola che siano centinaia di migliala i docenti 
e gli allievi che ogni giorno si spostano da 
una parte all'altra della città o percorrano le 
strade che uniscono la capitale alla sua pro­
vincia. Il normale funzionamento del mezzi 
pubblici, quindi, diviene una condizione es­
senziale alla ripresa delle lezioni. 

E poi — è stato detto nella riunione In Pre­
fettura — ve l'immaginate quasi mezzo mi­
lione di persone che si riversano su un tra­
sporto pubblico già impegnato a non slittare 
sulle strade ghiacciate? La conclusione era 
ovvia: tutti à casa, e questa mattina—In una 
nuova riunione — ti deciderà per domani... È 
proprio prodiga, questa Befana 1965! 

Araba 
catene, 
berretti 
e guanti 

Guanti, berretti e calzettoni. I più freddolosi ù sono portati a 
i anche i •tramontati* mutandoni di lana e ì più spendaccioni 

sono usciti dai negozi con ai piedi colorati e vistosi doposcì. Ecco i 
generi di abbigliamento che sono andati a ruba ieri tra ì romani. 
Negozi e grandi matarrini sono riusciti a vendere penino i modelli 
più antiquati, quelli ormai decisamente fuori moda. E c'è anche 
chi ha esaurito completamente le scorte. •Grande successo* anche 
per le catene e gli antigelo. I modelli più diffusi e più economici, 
quelli composti da due cerchi rìgidi uniti da una serie di catenelle 
(prezzo sulle 27-28 mila lire) sono spariti quasi subito. Nei magaz­
zini sono rimasti solo i modelli più cari che arrivano a costare. 
anche 100-120 mila lire: un grande affare^oprattutto per gli ambu­
lanti di Porta Portese. C'è auto anche chi ha deciso di sfruttare la 
proverbiale scarsa confidenza dei romani in auto con la neve e si è 
offerto come «montatore di catene» improvvisata Prezzo del servi­
zio solo 3 mila lire. L'idea è piaciuta, in breve tempo si sono 
formate perfino le «file». Sulla via Tiburtina sembra che ci fosse il 
gruppetto più veloce: tre ragazzini di meno di 10 anni. 


